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TRE RAGAZZE DEL GRUPPO QUARTA SUPERIORE SI RACCONTANO E SVELANO UN SEGRETO
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Sappiamo tutti come questo
periodo sia stato ed sia tuttora
molto difficile da affrontare.
Se non siamo chiusi in casa, siamo
limitati in ciò che prima davamo
per scontato. Siamo tutti
stanchissimi, la fine sembra non
arrivare mai e allora cerchiamo in
qualche modo di ammazzare il
tempo: sport, videochiamate,
video su tik tok ecc ecc.
A volte, però, rischiamo di non
renderci effettivamente conto di
quello che stiamo facendo, perché
ormai siamo entrati in un loop
difficile da eliminare. Diventiamo
come degli automi che svolgono
passivamente delle attività che
speriamo possano cambiarci in
qualcosa, magari regalarci
emozioni che non provavamo
ormai da troppo tempo.
Ma quindi cos’è che non ci ha mai
abbandonato e ci rende
veramente come siamo?
Secondo noi quello che non è
mancato a nessuno è stata la
musica: quante volte ci siamo
ritrovate ad ascoltarla nei nostri
momenti bui o anche solo per
rallegrarsi e che effetti che ha
avuto! Ogni giorno possiamo
scegliere la colonna sonora della
nostra giornata e ballare,
piangere, sorridere, pensare e
ricordare momenti della nostra
vita. Perché la musica nella
maggior parte dei casi è associata
a un ricordo ed essa riesce a
mantenerlo vivo dentro di noi
nonostante tutto il tempo che è
passato.
Ma non è solo una questione
personale, possiamo condividerla
con chi vogliamo per rendere
delle occasioni speciali e grazie
alle canzoni possiamo sentirci più
uniti.
Ne è la prova il festival di
Sanremo: in quella settimana ogni
volta che ci si vedeva si

commentavano le canzoni e si
cantavano tutti insieme a
squarciagola e si ballava
sorridenti. È spettacolare come
solo quelle cinque sere possano
renderci tutti così legati.
La musica ha anche il grande dono
di poter essere dedicata e in
questo periodo pieno di noiosi
distanziamenti sociali, abbiamo
capito quanto possa essere
importante un regalo del genere,
che sia stato pensato da un
amico, dal proprio partner o da un
familiare, perché riesce sempre e
comunque a donare felicità. Basta
condividere una playlist o anche
un semplice singolo per migliorare
la giornata di qualcun altro oltre
che la tua. Se la scelta viene
fatta con il cuore, può essere più
speciale di qualsiasi altra cosa
materiale e non. Le canzoni
infatti ci aiutano ad esprimerci, a
volte ci ritroviamo perfettamente
descritti nei testi e ci rendiamo
conto che possono essere
estremamente utili soprattutto
per noi giovani, che stiamo
cercando di dare voce a ciò che la
nostra generazione ha da dire in
un mondo abituato ad ascoltare
solo ciò che è più conveniente.
Nonostante l’età, dentro di noi
avremmo una vita da raccontare,
ma proprio perché abbiamo
talmente tante cose da voler
dimostrare, rischiamo di rimanere
intrappolati nei nostri stessi
pensieri. Beh fortunatamente la
musica non ti molla mai, è sempre
lì per aiutarti a snodare il filo
irritante delle tue personali
cuffiette mentali.
Insomma, siamo riusciti a trovare
un modo per sentirci compresi,
per dire finalmente la nostra, per
evadere da questa quotidianità e
per renderla gioiosa. Basta un CD,
un amico e la spensieratezza di
lasciarsi trasportare dalla musica.

Ascoltare musica ha per noi
giovani anche un grande valore
sociale. È importante ascoltare
musica scelta da noi ed è i.
Importante farlo insieme agli
amici. Ascoltare la stessa musica
ci fa sentire parte di un gruppo e
il genere musicale che si
condivide con il proprio gruppo
finisce per diventare una parte
del nostro senso di identità.
Spesso l'ascolto di certi generi
musicali influenza anche il nostro
modo di vestire, il modo in cui
vogliamo che il resto del mondo ci
identifichi.
Ascoltare i brani che ci toccano il
cuore permette di confrontarsi
con le proprie emozioni. Emozioni
che spesso sono ancora
sconosciute, che non si riescono a
raccontare agli altri e che
nemmeno a sé stessi sono chiare
e decifrabili, la musica parla per
noi dà voce ai nostri pensieri, alle
nostre paure, ai nostri
sentimenti.
Ed è anche il motore per trovare
una nuova creatività, cantare e
fare musica è stata una bella
scoperta, in questo periodo di
isolamento forzato.
Cantare e soprattutto cantare ciò
che ci piace, provare a scrivere
testi musicali, comporli in una
melodia è raccontare liberamente
qualcosa, perché le parole messe
in musica vanno al di là del proprio
significato e regalano un nuovo
senso di libertà e identità.
E…. Come canta Jovanotti….
"Le canzoni non devono essere
belle
Devono essere stelle
Illuminare la notte
Far ballare la gente"
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Scrivere un articolo sul
“volontariato” sull’attività delle
“foglie e il vento” è bello e
stimolante, ma risulta sempre
assolutamente riduttivo rispetto a
ciò che si prova…vivendolo! Se sono
qui a scrivere, (oltre che per il
piacere di farlo che mi appartiene),
è soprattutto per il desiderio di far
venire voglia a chi leggerà queste
righe di “buttarsi” in quella che è
l’avventura più semplice e più ricca
che un uomo o una donna possa
fare... “stare a contatto con i più
fragili”.
Ad un certo punto mentre scrivevo
mi sono chiesta: “Ma cosa ha detto
Gesù?” E subito mi è venuto in
mente il passo del Vangelo di Marco:
“Amerai il prossimo tuo come te
stesso”. Chi è il mio prossimo? Il mio
prossimo sei tu, sono io, siamo tutti
noi. Nella vita incontriamo tanti
prossimo, dipende da noi essere
prossimo o non prossimo della
persona che incontriamo e che ha
bisogno di aiuto anche se estraneo.
Questa esperienza nasce da un
gruppo di parrocchiani che, presi
dalla voglia di voler fare qualcosa di
più per l’altro, ha dato il via a questa
iniziativa. Ho sempre ama-to due
cose delle persone più fragili
anziane: la semplicità che hanno, che

ricorda quella dei bambini,
unitamente alla loro esperienza di
vita, un qualcosa che vale più di mille
enciclopedie messe insieme.
Penso che non potrò mai
dimenticare i sorrisi (meravigliosi)
“dell’amico numero uno” “Francesco”.
Abbiamo iniziato con delle attività
di trasloco dalla sua abitazione per
trasferirlo in una struttura
protetta. Tutti noi avevamo un
piccolo compito (a mò di catena di
montaggio) che ci faceva sentire
utili, tra una risata ed una
chiacchiera. Dopo Francesco sono
arrivati altri amici, ciascuno con le
proprie fragilità, con i propri timori
ma certi di aver trovato in noi un
sorriso o una parola di conforto.
Presi dalla voglia di assaporare
questo cammino, anche il gruppo dei
volontari è aumentato vivendo
insieme e condividendo. Ho imparato
tanto in questi pochi mesi. Ho
imparato quanto entrare in una
stanza e sorridere e abbracciare
chi trovi, possa riscaldare chi riceve
quell’abbraccio ma soprattutto chi
lo dà…anche se in questo momento è
un abbraccio fatto col pensiero ma è
pur sempre un momento affettuoso.
Ho imparato che per dare non
bisogna essere supereroi ma
semplicemente dare quella parte di

calore umano che spesso nella vita
di tutti i giorni viene confinato in un
pezzetto di cuore…..
Ogni volta che torno a casa dopo
aver fatto visita a uno dei nostri
amici, ho la sensazione di camminare
sospesa a due metri dal terreno….e
mi sembra quasi strano parlare di
“volontariato”, perché in realtà ciò
che nel mio piccolo cerco di fare è
soltanto di donare affetto, ridere
insieme, scherzare insieme e aiutare
la dove serve ma …mi accorgo di
ricevere più di quanto potessi
immaginare.
A voi che leggete queste mie righe,
posso solo che dire: nella vita non
c’è cosa più bella che regalare un
sorriso a qualcuno, che sia di un
minuto o provochi una serenità che
duri di più …ma non c’è nulla di più
bello!
Ringrazio per l’opportunità di
scrivere e condividere questa mia
piccola grande esperienza, che
spero possa essere utile a chi è
timoroso di voler iniziare questa
bella avventura….fatelo, ne vale la
pena! Concludo con un altro passo
tratto dagli Atti degli Apostoli: “Vi
è più gioia nel dare che nel ricevere”
e vi assicuro che riceviamo cento
volte di più!!!

BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE IN OCCASIONE DELLA PASQUA 2022
Carissimi, anche quest’anno a causa dell’emergenza sanitaria in cui ci troviamo la benedizione alle famiglie avverrà su richiesta:

assieme ai diaconi e ai ministri istituiti verremo a visitarvi dopo che l’avrete richiesto. Per organizzare al meglio la visita:

- nello specchietto in fondo potete vedere la settimana dedicata alla vostra zona (ogni settimana saranno indicate alcune vie);

così potete già avere un’idea di quando potrebbe avvenire la visita.

- dovrete telefonare in segreteria parrocchiale chiamando il numero 051.381.666 nei seguenti giorni e orari: martedì: dalle

9.30 alle 12; dalle 16 alle 18.30; mercoledì dalle 9.30 alle 12 e giovedì: dalle 9.30 alle 12; dalle 16 alle 18.30

- sarete ricontattati dalla segreteria che vi dirà il giorno e l’orario della visita.

Sperando di poter incontrare molti di voi, vi auguriamo fin da ora che, nonostante le difficoltà che stiamo attraversando,

possiate vivere giorni sereni. Don Alessandro, i Diaconi e gli Accoliti

    SETTIMANA   VIE INTERESSATE ALLA BENEDIZIONE 

28 FEB-5 MARZO Cervi, Segantini, Berretta Rossa 

7-12 MARZO Battindarno, Mancini, Modigliani, Camonia, Valeria, Pomponia 

14-19 MARZO del Giacinto, Pinturicchio, Martinelli, Viola, Bernardi 

21-26 MARZO Agucchi, Giorgione 

28 MARZO-2 APRILE Piò, del Milliario, Menganti, Ponte Romano, Mantegna, del Cardo, del Giglio 

4-9 APRILE Emilia Ponente dal 136 al 309, Decumana, Speranza 

26-30 APRILE Vecellio, Lemonia, Egnazia, Licinia, della Guardia, Lega 


